
del tipico personaggio  lazareviciano, d i Janko, (1) abulico , 
fatalista, non  è  p iù  il rap p resen tan te  de ll’eterno scapolo  in­
nam orato , m a incarna la  p a rte  de ll’uom o che s ta  p e r for­
m arsi il suo  n idb  e d iven ta  il nuovo capo  di fam iglia. Forse 
con questa  nuova storia  il Lazarevic in tendeva im m ortalare 
qualche pag ina della v ita fam iliare che egli aveva vissuto, 
m a n o n  ci riuscì che la  m orte  lo  colse quasi al p roem io  d e lla  
sua can tata . Segno che la prova risale agli ultimi armi d i 
sua vita.

C om e V ucko  è  u n a  p a rte  o la  base  d i Egli sa tu tto , così 
un  altro  fram m ento , so tto  vari riguardi, apparisce quale p ri­
m a p a rte  o quale  episodio  om esso d i II vento. Esso è  il « P o - 
bratimi » (Gli Am ici, fratelli d ’elezione) cioè il racconto d e l­
l'am iciz ia giovanile fra Janko e Joca. Qui Janko e Joca sono 
tali e  quali gli om onim i di « Il ven to  ». Janko è incerto', im­
barazzato  com e sem pre , non  vuole libare subito al calice di 
una nuova sensazione, m a n e  vuole p regustare  ogni vaga 
em ozione.

Di natura nervosa e falcile ad andare in estasi, tendeva sempre più 
a sprofondare nella pasta sentimentale, m ista di amore, dovere, affezione, 
amicizia » ecc. (2).

Sua m adre  è  la  stessa che troviam o nel « V en to  », af­
fettuosa, energica, in telligente n e l sap ere  cogliere il m o­
m ento  opportuno  per influire sul figlio con autorità  e  suc­
cesso; d ’altra  p a r te  p ro n ta  ad  accondiscendere a lui com e a  
uni suo com pagno.

Inoltre trova riscontro  nella  v ita  rea le  d e ll’au toré  il sog­
giorno di Janko e della  m adre sua a Belgrado', il suo m atri­
m onio ivi e  la nascita  dei figli. N aturalm ente  con le solite 
alterazioni : chè qui Janko figura figlio unico-, il soggiorno 
di sua m adre  è an tic ipato  ed  egli com e studen te  a p p a re  p iù  
ricco di quan to , pu rtro ppo , sia stato . Com unque è strano  
che Jovanovic, così p ro fondo  conoscitore del Lazarevic, non 
si sia accorto  d i ta n ta  som iglianza!

(1) E nota bene che in certi passi del manoscritto originale Stojan prende 
improvvisamente il nome di Janko. Cfr. L j J o va n ov ió , op. cit., II, p. XI.

(2)Pobratimi in « Srpska K njilevna Zadruga », pag. 278.
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